DA: A Brief Recognition of New-Englands Errand into the Wilderness

Breve ricognizione della missione del New England  in una regione selvaggia
di Samuel Danforth

Quanto segue è un breve riassunto, con estratti, dal sermone che Samuel Danforth, uomo di cultura e pastore di Roxbury, nel  Massachusetts, pronunciò nel 1670
. Rivolto ai delegati riuniti per l’elezione dei rappresentanti alla Massachusetts General Court, il sermone chiede che cosa distingua le colonie puritane del New England (Massachusetts, Plymouth, Connecticut, and New Haven)  dalle altre colonie americane per rispondere che i primi coloni erano andati nella “wilderness” del New England per cercare la libertà religiosa, ovvero per vivere coerentemente con  i loro principi di fede.
Qualche anno più tardi, nel 1692, celebrando il bicentenario della scoperta dell’America e il viaggio transatlantico che aveva aperto la strada alla realizzazione del disegno provvidenziale di Dio, che finalmente sottraeva il Nuovo Mondo alle tenebre del demonio e del paganesimo, un altro famoso puritano, Cotton Mather, lo associava alla traversata atlantica dei puritani dell’Arbella  e metaforicamente vedeva nella Chiesa puritana una nave che trasporta “alcune migliaia di Riformati nella … wilderness americana.”

Il sermone di Danforth  prende avvio da una citazione dal Vangelo di Matteo 11. 7-9, in particolare da quelle parole in cui Gesù chiede a quelli che lo seguono“What went ye out into the wilderness to see?”, ovvero perché sono andati a ‘vedere’ Giovanni Battista nel deserto.  
 “What went ye out into the wilderness to see ? A reed shaken with the wind ? But what went ye out for to see ? A man clothed in soft rainment ? behold, they that wear soft clothing, are in Kings houses. But what went ye out for to see ? A Prophet ? yea, I say unto you, and more then a Prophet”. These words are our Saviour’s Proem to his illustrious Encomium of John the Baptist. John began his Ministry, not in Jerusalem, nor in any famous City of Judea, but in the Wilderness, i.e. in a woody, retired and solitary place, thereby withdrawing himself from the envy and preposterous zeal of such as were addicted to their old Traditions, and also taking the people aside from the noise and tumult of their secular occasions and businesses, which might have obstructed their ready and cheerful attendance unto his Doctrine. John Preached in the Wilderness, which was no fit place for silken and soft raiment. His work was to pre pare a people for the Lord, by calling them off from worldly pomp and vanities, unto repentance and mourning for sin. His peculiar habit and diet was such as became a penitentiary Preacher. 

“Gesù prese a dire alle turbe intorno a Giovanni: Che andaste voi a veder nel deserto? una canna dimenata dal vento? Ma pure, che andaste a vedere? un uomo vestito di vestimenti morbidi? ecco, coloro che portano vestimenti morbidi son nelle case dei re. Ma pure, che andaste a vedere? un profeta? sì certo, vi dico, e più che profeta.” 
Queste parole fanno da premessa al suo famoso encomio di Giovanni Battista. Giovanni iniziò il suo ministero non a Gerusalemme né in un’altra famosa città della Giudea ma in una regione selvaggia, ovvero in un luogo solitario, boscoso e lontano dal mondo. In questo modo lui stesso si tenne lontano dall’invidia e dall’assurdo zelo di quanti si erano assuefatti alle vecchie tradizioni e  portò via la gente dal rumore e dal tumulto degli eventi e degli affari profani, che avrebbero potuto ostacolare una pronta e lieta frequentazione della Sua dottrina. Giovanni predicava in un luogo selvaggio, non certo adatto a indumenti di seta morbida. Il suo lavoro consisteva nel preparare la gente a ricevere il Signore allontanandola dalle pompe del mondo e da ogni vanità, e invitandola a pentirsi  e a addolorarsi per i peccati. I suoi abiti e la sua dieta si addicevano a uno che predicava la penitenza.”
L’intero discorso è una riflessione e interrogazione sul senso delle parole di Gesù nel Vangelo e sulla funzione di Giovanni Battista quale profeta e precursore del Messia. Implicitamente paragonando i puritani contemporanei a quanti ai tempi di Cristo, dopo averlo seguito nella wilderness, si erano stancati dell’insegnamento e dell’esempio di Giovanni, Danforth  rimprovera e  condanna chi antepone preoccupazioni terrene alla missione religiosa della nuova colonia. Invita quindi i presenti a valutare 
“Whether we have not in a great measure forgotten our Errand into the Wilderness. You have You have solemnly professed before God, Angels and Men, that the Cause of your leaving your Country, Kindred and Fathers houses, and transporting your selves with your Wives, Little Ones and Substance over the vast Ocean into this waste and howling Wilderness, was your Liberty to walk in the Faith of the Gospel with all good Conscience according to the Order of the Gospel, and your enjoyment of the pure Worship of God according to his Institution, without humane Mixtures and Impositions.”
“se non abbiamo in larga parte dimenticato il senso della nostra missione in una regione selvaggia. Voi avete solennemente professato  davanti a Dio, agli Angeli e agli Uomini, che le ragioni per cui avete lasciato il vostro Paese, i vostri Familiari e la casa dei vostri Padri, avete  traghettato voi stessi con mogli, bambini e ogni possedimento, oltre il vasto Oceano  in questa regione selvaggia sterile e ululante, erano la vostra libertà di camminare nella Fede del Vangelo, di agire secondo coscienza e i comandi del Vangelo,  di godere della pura adorazione di Dio, lontani da  mescolanze e imposizioni.”
Ricorda quindi quale profonde motivazioni religiose e spirituali avevano inizialmente spinto i coloni ad attraversare l’Atlantico:
“To what purpose then came we into the Wilderness, and what expectation drew us hither ? Was it not the expectation of the pure and faithful Dispensation of the Gospel and Kingdome of God ?
The times were such that we could not enjoy it in our own Land : and therefore having obtained Liberty and a gracious Patent from our Soveraign, we left our Country, Kindred and Fathers

houses, and came into these wilde Woods and Deserts ; where the Lord hath planted us, and made us dwell in a place of our own, that we might move no more, and that the children of wickedness
might afflict not us any more, 2 Sam. 7. 10. What is it that distinguisheth New-England from other Colonies and Plantations in America ? Not our transportation over the Atlantick Ocean, but the Ministry of Gods faithful Prophets, and his holy Ordinances. Did not the Lord bring the Philistines from Caphtor, and the Assyrians from Kir, as well as Israel from the land of Egypt ? Amos 9. 7. But by a Prophet the Lord brought Israel out of Egypt, and by a Prophet was he preserved, Hos. 12. 13. What ; is the Price and Esteem of Gods Prophets, and their faithful Dispensations, now fallen in our hearts ?

“Allora, a  quale scopo siamo venuti in questa regione selvaggia, e che cosa ci aspettavamo venendo qui?
Non ci aspettavamo forse  una pura e fedele realizzazione del Vangelo e del Regno di Dio? Si viveva in tempi in cui non potevamo godere di una simile vita nel nostro stesso paese e quindi, avendo ottenuto la libertà e una benevola Patente dal nostro Sovrano, abbiamo lasciato il nostro Paese, i nostri Familiari e la casa dei nostri Padri e siamo venuti in questi boschi e deserti selvaggi, dove il Signore ci ha radicato, facendoci vivere in un luogo tutto nostro in modo da non doverci più spostare, e sì che  la progenie del male non potesse più tormentarci (2Samuele 7, 10). Che cosa distingue le colonie del New England dalle altre colonie americane? Certo non l’essere arrivati dall’altro lato dell’Oceano Atlantico, ma la missione di profeti fedeli, e  i Santi Comandi  di Dio. Non fu Dio che trasse via i Filistei da Caftor e gli Aramei da Qir, come pure Israele dall’Egitto?(Amos 9.7) Per mezzo di un Profeta il Signore trasse Israele dall’Egitto e per mezzo di un profeta lo custodì (Osea 12.13). Forse che nei nostri cuori sono venuti meno il valore e la stima dei Profeti di Dio e delle loro divine dispensazioni?
Pur elencando le prove e punizioni subite dalle colonie, Danforth ricorda  la “promessa di protezione divina” e la possibilità di scegliere di stare vicino a Cristo per sentirne meglio le parole, in modo che lo stesso Cristo possa dire a loro merito che hanno scelto il bene e che questo non può essere loro tolto. 

� Vedi il testo originale online curato da Paul Royster:  <� HYPERLINK "http://digitalcommons.unl.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1038&context=libraryscience" ��http://digitalcommons.unl.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1038&context=libraryscience�)>. 





�Samuel Danforth (1626-1674) era pastore della chiesa presbiteriana di  Roxbury, Massachusetts. Laureatosi a Harvard College, era poeta e astronomo.


� Ctitato da Sacvan Bercovitch in “La visione puritana del nuovo mondo”, in Storia della civiltà letteraria americana, a cura di Emory Elliott, Vol. I Dalle origini a Henry James, Torino, UTET, 1988, p. 28.


� Matteo 11. 7, 8, 9, traduzione di Giovanni Diodati, 1649.
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